
SABATO 21 DICEMBRE  

E DOMENICA 22 DICEMBRE 

VI-VII 

GIORNO DI NOVENA A NATALE 
 

INTRODUZIONE 

Ci mettiamo in ascolto della Parola di Dio che ci aiuta a continuare il nostro cammino verso 

l’incontro con Gesù che è speranza. L’incontro tra Maria e la cugina Elisabetta ci 

suggerisce la gioia di incontrare persone che rendono bella la nostra vita. Una tappa 

dedicata alla bellezza degli incontri che creano relazione. 

 

(Lc 1, 39-45) 

Maria va a visitare 

Elisabetta  
  

In quei giorni Maria si alzò IN FRETTA verso 

la regione montuosa, in una città di Giuda. 

Entrata nella casa di Zaccaria, salutò 

Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il 

saluto di Maria, il bambino SUSSULTÒ nel 

suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito 

Santo ed esclamò a gran voce: “Benedetta tu 

fra tutte le donne e benedetto il frutto del 

tuo grembo! A che cosa devo che la madre 

del mio Signore venga a me? Ecco, appena 

il suo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha SUSSULTATO di gioia nel mio 

grembo”. 

 

 

LA SPERANZA È INCONTRO! 



 

RIFLESSIONE:  

DALLA PAROLA ALLA VITA 

 

Elisabetta conosce molto bene Maria e partecipa così pienamente alla sua gioia per le 

grandi cose che Dio sta compiendo in lei da trasmettere la gioia al bambino che porta 

in grembo. Gioia e lode per un dono immenso. Lasciamo che i nostri cuori esultino di 

gioia per tutti i doni che Dio compie in noi, lasciamoci illuminare la vita dallo Spirito 

Santo. La speranza è incontro! 

 

Maria arca della nuova Alleanza 

Luca costruisce il racconto della 

Visitazione avendo nel cuore e 

nella mente un episodio preciso 

che è il trasporto dell’arca 

dell’alleanza a Gerusalemme da parte del re 

Davide 2 libro di Samuele cap 6. L’evangelista ci suggerisce come la visita di Maria alla 

parente anziana che abita sui monti di Giudea porti gioia incontenibile in quella casa 

(tanto che pure il figlio nel grembo di Elisabetta sussulta di gioia), sia da leggere in 

parallelo con la gioia incontenibile del re Davide che appena può quasi con “fretta” 

(Maria in fretta parte con urgenza di servire), porta dentro le mura di Gerusalemme 

l’arca dell’Alleanza che fino ad allora aveva girovagato per i monti di Giudea. Maria 

quindi diventa la “NUOVA ARCA DELL’ALLENZA” che porta nel suo grembo e non su 

tavole di pietra Cristo, che è l’Alleanza nuova ed eterna. 

PREGHIERA 

Gesù, quando il nostro cuore sa farsi accogliente, 

viviamo tanta bellezza nell’amicizia, nella relazione e 

nell’incontro con gli altri. Donaci di saper dedicare del 

tempo all’incontro con le persone che ci vivono accanto 

e che a volte possono sentirsi sole. Amen 

MARIA NUOVA ARCA 

DELL’ALLEANZA 

L’ARCA DELL’ALLEANZA  


